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Toti eDoria alleati perErzelli
chiedonoaiuto al governo
«Servono40milionieuncommissarioper salvare il progetto»
EMANUELEROSSI

DEL TRASFERIMENTO della
facoltàdiIngegneriasullacol-
lina degli Erzelli si discute da
quasi dieci anni. E adesso che,
per l’ennesima volta pare av-
vicinarsi l’ultimo passo, Co-
mune e Regione chiedono un
nuovo sforzo economico al
governo e un commissario
cheliberiglientidaldoverge-
stirequellocheèdiventatoun
ginepraio legale, ammini-
strativo e finanziario.Mentre
chiha scommesso, a suo tem-
po, sul villaggio scientifico e
tecnologico, come Ericsson e
Siemens, adesso soffre e pre-
para gli esuberi nelle sedi ge-
novesi.
In queste condizioni, Gio-
vanni Toti e Marco Doria ri-
trovano l’intesa per scrivere
insieme una lettera a palazzo
Chigi, al ministro dell’Istru-
zione Stefania Giannini, e al
ministro dell’Economia Pier
CarloPadoan. E fannoproprie
le richieste già avanzate, nei
mesi scorsi, dall’ Università e
da Confindustria. «Il polo
scientifico - scrivono - avrà
dimensioni analogheaquello
milanesedelpost-Expo,edèil
progettopiùimportantedella
Regione per investimenti e
occupazione», con una previ-
sione forse un po’ ottimistica

di«15.000postidi lavoro»che
includerebbero quelli di Iit,
Liguria Digitale ed eventual-
mente anche l’ospedale del
Ponente «per il cui insedia-
mento è l’unica area indivi-
duatadalPuc».L’ospedale,se-
condo lo studio di fattibilità
fattoa suo tempodallaRegio-
ne,occuperebbeun’areadi60

milametri quadrati.
Maèperarrivare finalmen-
te al trasloco di Ingegneria
che scrivono Toti e Do-
ria:«L’attuale previsione dei
costi eccede le coperture at-
tualmente individuate». Per
lacoperturadelfabbisognofi-
nanziario residuo (42milioni
di euro), il sindaco e il gover-

natorechiedonoalgovernolo
stanziamento di 20 milioni
per il 2018 e altrettanti per il
2019 e di poter beneficiare
«delle procedure accelerate
per investimenti strategici».
Va ricordato, però, che il go-
verno ha già messo da parte
75milioniper ilparcoscienti-
fico che sono rimasti ancora
inutilizzati.
Lasecondarichiestaripren-
de quanto detto, in differenti
momenti, da Edoardo Rixi,
Stefano Bernini e Giuseppe
Zampini:uncommissarioalla
BeppeSala,pertirarefuoriEr-
zelli dalla palude attuale. Il
suo compito sarebbe quello
«di favorire il coordinamento
delle diverse attività da com-
piere e dell’azione dei diversi
soggetti, con significativi
vantaggi - scrivono - di tempi
e di costi». Il richiamo a una
delle esperienze più felici per
il governo Renzi (quella dell’
Expo) potrà forse fare breccia
nelcuoredelpremier,masarà
poi il ministro Padoan a dire
l’ultima parola sullo stanzia-
mentonecessarioealloraToti
eDoriaaggiungono lapostilla
per cui i soldi in più «potreb-
bero essere recuperati con i
ribassi d’asta attesi in questi
casi».
emanuele.rossi@ilsecoloxix.it
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Il rendering della facoltà universitaria agli Erzelli
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L’Iit cercanelmondo
“cervellone”di robotica
Laselezionecongli stessi criteridiHarvard
SE NON si parlasse di scien-
ziati ai massimi livelli della
ricerca internazionale, l’an-
nunciocheparteda Iit, l’isti-
tuto italiano per la tecnolo-
gia., suonerebbecosì: cerca-
si superscienziato esperto
in robot per la sedediGeno-
va, contratto per cinque an-
ni rinnovabili a tempo inde-
terminato.
Altritrepostida“Principal
Investigator” riguardano
biologia, ingegneria dei tes-
suti e lo studio multidisci-
plinare dei biosistemi e ri-
guarderanno i centri Iit di
Torino, Napoli e Roma.
La selezione si svolgerà

secondo il modello interna-
zionale del Tenure Track,
quello utilizzato ad Har-
vard: la valutazione sarà af-
fidataauncomitatoesterno,
il prescelto avrà un contrat-
to della durata di cinque an-
ni, al termine del quale sarà
valutato in base agli obietti-
vi raggiunti e potrà avereun
nuovo contratto quinquen-
nale. Al decimo anno, dopo
unnuovoesame,potràesse-
re inserito inmodoorganico
all’interno di Iit.
Chiunque potrà ovvia-
mente presentare la do-
manda ma il curriculum ri-
chiestogiàinfasedipresele-
zione èmolto impegnativo:
di fatto si parladi ricercatori
che possano presentare
pubblicazioni su rivistepre-
stigiose internazionali e ab-

biamo avuto riconoscimen-
ti o premi. E il compenso è
definito «in linea con gli
standard internazionali».
«Per riuscireadavere imi-
gliori ricercatori sulla piaz-
za, bisogna offrire condizio-
ni competitive a livello in-
ternazionaleestandardme-
ritocratici - dice Roberto
Cingolani, direttore scienti-
fico Iit - chi fa ricerca è abi-
tuatoaspostarsidaunpaese
all’altro,unodeiproblemi in
Italia è che molti cervelli
fuggono, ma pochi rientra-
no. Quasi metà del nostro
staff proviene dall’estero;
con queste nuove posizioni,
riusciamo a diventare at-
trattivi per i top scientists a
livello internazionale, cer-
cando così di bilanciare il
flusso dei ricercatori tra
l’Italia e il resto delmondo».
B.V.

La robotica, punto forza dell’Iit


